Duecento invitati al pranzo multietnico 

La comunità di Sant'Egidio festeggia nella basilica dei SS. Severino e Sossio a Napoli la giornata delle migrazioni

NAPOLI - Oltre 200 immigrati si ritroveranno domenica 16 gennaio alle 12 nella basilica dei Santi Severino e Sossio in Largo San Marcellino a Napoli per la novantasettesima giornata mondiale delle migrazioni. 

Il tema di quest’anno - «Una sola famiglia umana» - sintetizza l’impegno che da oltre 20 anni la comunità campana di Sant’Egidio promuove a sostegno dei migranti. La scuola di lingua e cultura italiana, con sedi a Napoli e a Caserta con oltre 700 iscritti ripartiti in 22 corsi gratuiti, ha infatti come priorità la reale integrazione volta ad agevolare la convivenza pacifica e il rispetto della dignità di tutti, indipendentemente dal colore della pelle, dal Paese di provenienza e della religione che si professa. 

Da pochi giorni si sono conclusi i pranzi di Natale che hanno coinvolto nella regione un migliaio di immigrati: una manifestazione tangibile della volontà di creare «una sola famiglia umana». Ed è questo il motivo per cui la comunità anche domenica si stringerà attorno agli stranieri per fare festa con loro. Fra i tanti italiani parteciperanno molti anziani e disabili, che testimonieranno con la loro presenza la gratitudine per il sostegno di cui in prima persona fruiscono grazie al lavoro di tanti immigrati impiegati come badanti e domestici. Dopo la messa in basilica alle 12, si terrà un pranzo multietnico e una festa con balli e canti. Per il pranzo la Comunità di Sant’Egidio è grata ai ristoratori e tutti coloro che vorranno sostenere l’iniziativa offrendo il loro contributo nella preparazione di tipici alimenti da buffet. L’indirizzo cui si può segnalare la propria disponibilità è: santegidio.napoli@tin.it. 

